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Il libro
Le fake news borboniche:
il regno di Napoli ai raggi x
Ugo Candori a pag. 34

Armino smonta i falsi record del regno di Napoli tra ironia feroce e accurata ricerca storica
«Sono un uomo del Sud orgoglioso di esserlo, perciò voglio la verità, non propaganda di parte»

Ugo Cundari

p
er capire il senso del saggio
dal titolo ironico Il fantastico
regno delle Due Sicilie (Latenza,
pagine 136,euro14),si può ini-
ziate dall'ultima pagina, dove
c'è turo schema coni presunti

primati dei Borbone, una ventina. AI
fact-checldng, di questi se ne salvano
quattro. Gli altri, dalla prima cattedra
di Astronomia (Padova,1307) al pri-
mo bacino di carenaggio in Immatu-
ra (Genova,1851) o alla prima illumi-
nazione a gas (Torino, 1822), sono fa-
ke news propagandate ad arte. L'au-
tore, il calabrese Pino Ippolito Armi-
no. èingegneredi formazione estori-
co per vocazione, direttore della rivi-
sta «Sud contemporaneo» e mem-
bro del comitato direttiva dellistitu-
toUgoAlcun perla storia dell'antifa-
scismo edell'Italia contemporanea.
Armino, non si sente in colpa

nel denigrare il glorioso Meridio-
ne?

«Sono un meridionale orgoglioso
e proprio per questo arso la verità e
mi indigno di fronte alle tante falsità
iriesseingi ro da chi ha interessi oscu-
ri. Chi diffondedati falsi peresaltar'eo
vitti minare il Sud agisce per due es-
gi orti, o per vendere più libri seguen-
do la moda, oppure, cosa più racca-
pricciante, per strtunentalizzare la
gentcdiffondendo, in malafede, noti-
zie false. E giusto sentirsi legato alla
propria terra ecoederecle non sia so-
lo camorra e sporcizia, ma scrivere
falsità non l o accetto».

L'impressione èche l'appendice
finale sui falsi primati poteva esse-
re molto più lunga...
«E una sintesi, di altri parlo nel li-

bro».
Peresempio?
«Quella del primato della raccolta

differenziata, che ta sorridere. Tra le
falsità quella che più circola e più ri-
sulta odiosa è sullo sterminio di mas-
sa del popolo meridiortaledopolU i-
tà. Qualcuno si spinge a parlaredige-
nocidio, una vergogna»».

I Savoia qualche morto, anzi più
di uno. lo fecero, però.

«Appunto, qualcuno, ma non cer-
to migliaia conte dicono i neoborbo-
n]ci».
Ci fa qualche esempio preciso,

dati alla mano?
«Gliene faccio due, il massacro di

Feuestrellee l'eccidio di Pontelandol-
to. Nel primo caso il revisionismo
borbonico, capeggiato da Pino Apri-
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«Borbone, primato
ma di falce news»
le, in barba a ogni documentata rico-
struzione storica, ha individuato nel
fortedi Ferestrelle, sul le Alpi, il luogo
simbolodelladeportazionedei solda-
ti napoletani dopo l'Unità e del pre-
sunto i massacro di alcune migliaia di
loro, tra stenti e sofferenze. Gli archi-
vi dimostrano che tra il 1860 e il 1865
si regi strano quaranta decessi a Ferte-
strelle, tra soldati borbonici ed ex pa-
palini».

EperPontelandolfo?
«Anche in questo caso si parla di

centinaia di morii, in rarità ne furolo
alcunedecine, percaritlt, nongiustiti-
cate, frutto della rappresaglia
dell'esercito italiano composto da
quadri del regno sardo, einterressò la
popolazione civile. Prima dell'ecci-
dio ci fu il m'rssacfo di alcuni soldati,
sesi eliminai] contesto non si ha chia-
ro l'episodio, pur da condannare nel-
la maniera più assoluta, ma facendo-
lorientrare nelle sane proporzioni».

Secondo lei non è vero nemme-
noche ilNord rubò isoldiaNapoli.

«NON CI SI PUÒ
VANTARE DI AVER
INVENTATO IL BIDET:
ERA PER POCHI
E NON C'ERANO
FOGNE NE LIBERIA»

«Ë un altro feticcio neoborbonico.
Certo, per alcune aziendedel Sud, ma
anchedellaLombarclia edel Veneto,
l'Unità comportò il fallimento. Peral-
tre però allargò il 'ricrea toegli introi-
ti, come nel caso del Barico di Napo-
li.

Tra le sue contestazioni più for-
ti, ci sono quelle sull'istruzione.

«IBorbonesi accanironocontrola
diffusione dell'istruzione. Nel 1830,
conl'ascesaal tono di Ferdinando II,
a Napoli c'erano 50 scuole primarie
con 3800 alunni. Le scuole raggiun-
gevano i14% dei  potenziali studenti. Il
rapporto tra scuole primarie e popo-
lazione era disastroso, in Francia era
quattro volte più alto, in Inghilterra
otto, in Lombardia nove. Nell'ultimo
decennio borbonico gli universitaria
erano sottoposti, anche nella vita pri-
vata, al controllo di un apposito fun-
zionario. Al censimento post unita-
rio l'analfabetismo interessava al
Nord 464 maschi e 574 femmine su
mille, al Sud835 maschi e938 femnri-

nesurnille».
Ma almeno è vero che a Napoli

fuinventatoilbidet?
«Certo, ma citi lo poteva usare?

Non il popolo, perché mancavano
anche le fogne. Eil bidet che impor-
tanza poteva avere per un rapo I eta-
no privato delle n tinime libertà, fo-
gne a parte? E ovvio che nella sua
storia Napoli può vantarsi di alcuni
primati, ma la quasi totalità è dovu-
ta al decennio niurattiano, non cer-
toni Borbone

Spera con questo libro che
qualche neoborbonico cambi
idea?

«Che almeno si metta in discus-
sione, cheabbia lasetietà di citare le
tonti quando diffonde o condivide
dati. E magari che  più accaniti

smettano di citare uomi-
ni come Gaetano Fla ngieri, che i
Borbone li ebbe sempre in odio pa-
gandocon l'esilio lui, con la persec:u-
zionela sua famiglia».
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